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E
allora lasciateci suona-
re, per piacere: imusi-
cisti del Maggio musi-
cale fiorentino ribatto-
nocosì alla falcidiedel
Fondo unico dello

spettacolo. Nel fitto calendario di
questi giorni al Comunale di Firen-
ze, con Siegfried in scena e un «ci-
clo Brahms» (tutte le sinfonie e i
concerti)al via, sacrificanoun lune-
dì, giorno sacroal riposodei lavora-
tori dello spettacolo, il 1˚ dicem-
bre, per regalare alla città una No-
na di Beethoven al Mandela Fo-
rum, anche questa, comeWagner e
Brahms, con il generoso Zubin
Mehta sul podio. Lo fanno per invi-
tare alla vigilanza (il motto è «nes-
sun dorma») contro i tagli alla cul-
tura ma anche alla scuola e all’uni-
versità:perché,dicono, l’arte e il sa-
pere «sono beni comuni».

SCATTO D’ORGOGLIO

Gli artisti vivonodi emozioni e que-
sta risposta orgogliosa si spiega be-
ne dopo l’esito eccellente del Sieg-
fried giovedì. Zubin Mehta giorni
fa diceva che per questo Anello del
Nibelungo, suo e della compagnia
teatrale catalana della Fura dels
Baus, quella condivisione framusi-
ca emessinscena che tutti i diretto-
ri d’orchestra sognano, perunavol-
ta, c’è stata davvero. Ci è tornato in
mente al terzo titolo della saga wa-
gneriana andato su con un succes-
so finale nettissimo al Comunale,
perché abbiamo ascoltato e visto lo
stesso Sigfrido, in buca e in scena:

arioso e antieroico, nutrito di com-
media anche se con la stessa aura di
mito che è di tutto il «Ring», sostenu-
to dalla trasparente e luminosa nar-
razione dell’orchestra condotta da
Mehta e dalle incessanti e spesso di-
vertenti invenzioni della Fura, im-
prontateaquella sortadimeraviglio-
so tecnologico già visto nell’Oro del
Reno e nellaWalkiriadel 2007 – l’of-
ficina fantascientifica diMime, i ver-
tiginosi voli cosmici nei video che
scorronosul fondo–eche, anche sta-
volta, ha raggiunto momenti di au-
tentica magia: l’uccellino in volo sul
soave «mormorio della foresta», il
tecno-drago Fafner che fa oscillare il
suo testone fin sulla buca dell’orche-
stra... e così le cinque ore e mezzo
sono scorse più agilmente pure per i
neofitiwagneriani. Anche se, al fian-
co di interpreti convincenti, sono un
po’ mancati i protagonisti, ed è sem-
prequesto il rischio inun’epocadi ra-
refazionedi grandi vociwagneriane.
Maquesti non irrilevanti punti debo-
li sonostati perdonatinel tripudioge-
nerale. Repliche il 23, 26 e 29. �

Per uno spiacevole inconve-
niente, nel testo di Adam Braver

pubblicato ieri in queste pagine non è
comparso questo copyright: 2008
Adam Braver. All rights reserved. Pu-
blished by arrangement with Rober-
to Santachiara Agenzia Letteraria

2008 Giulio Einaudi editore s.p.a.,
Torino

Sigfrido
catalano

Tecnodrago
anti-tagli
Con la Fura dels Baus, Mehta e il Maggio

la simbiosi su Wagner riesce bene
Il 1˚ dicembre protesta al palasport
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PARLANDO
DI...
James Bond
di colore

Per Daniel Craig è giunta l’ora di un James Bond di colore. La sua è sembrata ai più
una battuta, ma non a Jamie Foxx. L’attore premio Oscar per «Ray» si è candidato per
inaugurare la nuova era della spia più famosa del mondo e ammette di aver detto allo
stesso Craig in diverse occasioni: «Sono io il nuovo Bond, anzi il Black Bond».
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